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Sulle notizie riportate dal « Corriere della 
Sera » relative all'esito degli esposti pre
sentati contro il giudice di Treviso Gian
carlo Stìz (1410) (risp. GONELLA, Ministro 
di grazia e giustizia) 718 
Sullo stato di totale abbandono della scuo
la media Dante Alighieri di Pantelleria 
(1453) (risp. SCALFARO, Ministro della pub
blica istruzione) 719 

PREMOLI: Per il trasferimento al comune 
di Venezia di alcuni immobili del demanio 
militare per i quali è prevista l'alienazione 
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TEDESCHI Mario, NENCIONI: Sulla sen
tenza emessa il 9 gennaio 1973 dal tribu
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ARGIROFFI. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere se sono a 
conoscenza del grave episodio di teppismo 
verificatosi in un locale del lido «Pietre ne
re » di Palmi, dove un commando fascista, 
capeggiato dal noto pregiudicato e pic
chiatore romano Bruno Di Luia, il cui nome 
è stato ripetutamente coinvolto nella pista 
nera emersa dalla strage di Piazza Fontana 
a Milano e dall'assassinio del fascista Arman
do Calzolari, ha assalito e ferito, brandendo 
bicchieri e bottiglie rotti, un gruppo di paci
fici avventori. 

L'interrogante chiede: 

1) che cosa si è fatto per accertare la 
dinamica e le responsabilità dell'episodio, 
anche io relazione al tentativo di linciaggio 
morale che — nel più ampio disegno della 
strategia della tensione, attuata in previsione 
dell'imminente competizione amministrativa 
di Palmi — è stato compiuto contro alcu
ne delle persone presenti, attraverso una 
tendenziosa e falsa versione della vicenda; 

2) se risponde a verità la notizia relati
va all'esistenza nella zona di Palmi di uno 
dei famigerati campi di addestramento para
militare, spacciato — secondo le affermazio
ni attribuite ai locali gruppi di azione fasci
sta e allo stesso Di Luia — come campo di 
addestramento per giocatori di rugby; 

3) che cosa s'intende fare per smasche
rare la trama delle numerose provocazioni 
fasciste che investono l'intera Calabria, e par
ticolarmente la provincia di Reggio, dove so
no rimasti non identificati ed impuniti gli 
autori di attentati a sedi di organizzazioni di 
partiti democratici e di sindacati e ad espo
nenti politici; 

4) se è vero che pericolosi personaggi 
del neofascismo italiano convergono abitual
mente nella zona, ospitati da locali esponen
ti agrari; 

5) quali provvedimenti s'intendono adot
tare per allontanare dalla città e dalla zona 
di Palmi il citato Di Luia, la cui presenza è 
stata già notata sin dallo scorso mese di giu
gno, ed è tuttavia causa di tensione, di tur
bamento e di indignazione popolare. 

(4-0584) 
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RISPOSTA. — Si risponde in luogo, ed an
che per conto, del Ministro dell'interno, per 
ragione di competenza, informando, in base 
alle notizie pervenute dalla Procura generale 
presso la Corte d'appello di Catanzaro, che a 
seguito dell'episodio segnalato nella prima 
parte della interrogazione, verificatosi in un 
locale di Palmi il 12 agosto 1972 è in corso 
di istruzione formale un procedimento pe
nale dinanzi all'autorità giudiziaria di quella 
città per rissa aggravata (articolo 588 capo
verso del Codice penale) a carico di undici 
persone sinora identificate, tra le quali ap
punto il Di Luia Bruno di Roma cui si rife
risce, in particolare, la interrogazione mede
sima. 

Quanto alla ricostruzione esatta dei fatti 
di cui trattasi, si fa presente che proprio a 
tal fine tende la istruttoria penale non anco
ra conclusa che dovrà accertare le responsa
bilità delle persone che parteciparono alla 
rissa. Non è possibile allo stato fornire par
ticolari in proposito, tenuto conto del rispet
to dovuto al segreto istruttorio. 

Sul punto n. 2 della interrogazione, la Pro
cura generale di Catanzaro ha comunicato 
che non è esatta la notizia che nella zona di 
Palmi esistano, o siano esistiti, campi di ad
destramento paramilitare che si fanno passa
re come campi di addestramento per gioca
tori di rugby. 

Circa il punto n. 3, la Procura generale di 
Catanzaro ha fatto presente che, mentre per il 
procedimento relativo all'incendio della sede 
del Partito comunista italiano di Reggio Ca
labria il giudice istruttore ha dichiarato con 
sentenza non doversi procedere per essere ri
masti ignoti gli autori del reato, sono tuttora 
in corso altri due procedimenti per attentati 
a sedi di partiti in quella zona. Pertanto non 
è esatto che non si sia fatto nulla per la iden
tificazione e per l'accertamento delle respon
sabilità in ordine agli attentati di cui trattasi. 

Anche riguardo al punto n. 4 è stato esclu
so dalla Procura generale e dalla locale au
torità giudiziaria che pericolosi « personag
gi del neo fascismo convengono nella zona 
di Palmi ospitati da locali esponenti agra
ri ». Soltanto il predetto Di Luia, elemento 
di destra, risulta essersi recato nella zona 

con la famiglia durante il periodo estivo del 
1972 per trascorrervi le ferie, ma se ne è al
lontanato, con la stessa famiglia,nella secon
da decade del mese di agosto dopo i fatti 
oggetto del procedimento penale per rissa ag
gravata sopra indicato. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GONELLA 

15 maggio 1973 

BARRA. — Al Ministro di grazia e giu
stizia. — Per conoscere quali provvedimenti 
si intendono adottare per l'erogazione del
l'ulteriore contributo a termini dell'artico
lo 2 della legge 15 febbraio 1957, n. 26, per 
il completamento del Palazzo di giustizia in 
costruzione in Avellino. 

Invero, il Ministro dei lavori pubblici, ri
spondendo all'interrogazione n. 4 -1032, pre
sentata dall'interrogante in ordine all'ogget
to, ha fatto conoscere che potrà darsi corso 
all'approvazione del" progetto del secondo 
lotto, il cui importo ascende a lire 600 mi
lioni, còme accertato dal competente organo 
tecnico, successivamente all'erogazione del
l'ulteriore contributo da parte del Ministe
ro di grazia e giustizia. 

Detto provvedimento si ravvisa urgente ed 
indispensabile, sia per garantire le strutture 
dell'edificio, completato in parte nel rustico, 
sia per poter finalmente garantire la funzio
nalità dei servizi giudiziari, attualmente ubi
cati in un antico edificio non più rispon
dente allo scopo. 

(4-1641) 

RISPOSTA. — Si fa presente che, allo sta
to, questo Ministero non può, per mancanza 
di fondi, provvedere allo stanziamento del 
secondo contributo di lire 600 milioni occor
rente ai fini del completamento del nuovo pa
lazzo di giustizia di Avellino. 

Il relativo decreto di concessione del pre
detto contributo sarà pertanto emesso non 
appena entrerà in vigore il nuovo provvedi
mento sull'edilizia giudiziaria il quale preve
de l'aumento degli appositi stanziamenti sta
biliti dalle leggi 15 febbraio 1957, n. 26 e 
successive e che è stato approvato definitiva-
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mente dal Parlamento il 3 maggio 1973 (stam
pati n. 419 Senato e n. 1361 Camera). 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GONELLA 

15 maggio 1973 

BASADONNA. — Al Ministro della sani
tà ed al Ministro senza portafoglio per il 
coordinamento delle iniziative per la ricer
ca scientifica e tecnologica. — Considera
te la vasta eco che hanno raggiunto, an
che per i numerosi servizi giornalistici e 
televisivi sull'argomento, nel mondo scien
tifico e nella pubblica opinione, le sco
perte di laboratorio connesse alla cura del 
cancro del professor Giulio Tarro, incaricato 
di virologia oncologica presso l'Università di 
Napoli, e le ansiose attese, fino a questo mo
mento deluse, che avvenimenti del genere sol
levano tra gli ammalati del terribile morbo, 
gli interroganti chiedono di conoscere se 
ritengano opportuno precisare ufficialmente 
l'effettiva portata dell'anzidetta scoperta, sia 
sul piano scientifico che su quello delle pro
spettive di pratica utilizzazione a vantaggio 
dell'umanità sofferente, e quali provvedimen
ti siano stati adottati, o si intendano adotta
re, per assicurare al professor Tarro i mezzi 
tecnici, organizzativi e finanziari necessari 
a favorire ed accelerare le sue ricerche ed a 
scongiurare il pericolo che esse vengano pro
seguite negli USA, dove furono iniziate, pri
vando il nostro Paese del prestigio di una 
eventuale importante conquista. 

(4-1257) 

RISPOSTA. — Si risponde quanto segue an
che per conto del Ministro per la ricerca 
scientifica e tecnologica. 

Le ricerche oncologiche del professor Giu
lio Tarro, incaricato di virologia oncologica 
presso l'università di Napoli, riguardano la 
correlazione tra l'infezione virale erpetica ed 
alcune forme di cancro tra cui il cervico-car-
cinoma. 

Tali studi devono essere considerati, stan
do alle dichiarazioni recentemente rese dallo 
stesso professor Tarro, preliminari, pur 
aprendo un campo di ricerca di grande inte

resse in ordine alla etiologia virale delle neo
plasie. 

Per quanto riguarda il finanziamento della 
ricerca si precisa che nello stato di previsio
ne della spesa di questo Ministero non risul
tano stanziamenti di sorta a tale scopo. 

Tuttavia, nella mia specifica responsabili
tà, ho ritenuto di interessarmi personalmente 
dei programmi, propositi e prospettive del 
professor Tarro in ordine al proseguimento 
degli studi sul cancro al fine di evitare, per 
motivi umani, oltre che scientifici, che le re
lative ricerche vengano interrotte o, peggio, 
abbandonate. 

Si fa presente che le ricerche sulla etio
logia virale del cancro sono state sino ad ora 
condotte mediante l'inserimento della équipe 
del professor Tarro in un piano di lavoro che 
si è svolto e continua a svolgersi in collabo
razione con studiosi degli Stati Uniti, che 
hanno concesso un contributo del National 
cancer Institute. 

Un altro finanziamento è stato concesso dal 
Consiglio nazionale delle ricerche, per gli 
studi effettuati dal professor Tarro sotto la 
direzione del professor Magrassi, direttore 
dell'istituto di clinica medica generale e tera
pia medica (I cattedra) presso l'università di 
Napoli. 

In considerazione del fatto che tali finan
ziamenti si sarebbero esauriti entro il 31 
marzo 1973 e tenuto altresì conto delle con
tinue crescenti necessità del professor Tar
ro per l'espletamento delle sue ricerche, ho 
proposto, allo stesso e alla sua équipe, l'inse
rimento negli organici dell'Istituto nazionale 
per lo studio e la cura dei tumori Fondazione 
Senatore Pascale di Napoli, la cui ammini
strazione si è dimostrata estremamente fa
vorevole all'invito rivoltole. 

Nel frattempo, anche l'ospedale Cotogno 
di Napoli, presso il quale il professor Tarro 
effettua le ricerche, ha prospettato la possi
bilità di conferire il primariato di virologia 
al medesimo, qualora sia d'accordo. 

Anche in tal caso, l'Istituto per lo studio 
e la cura dei tumori Fondazione Senatore Pa
scale di Napoli sarebbe intenzionato ad av
valersi della collaborazione scientifica del 
predetto studioso finanziandone, mediante 
convenzione con l'ospedale D. Cotogno, le ri-
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cerche nel quadro dei programmi che annual
mente l'Istituto predispone, d'intesa con gli 
altri Istituti per lo studio e la cura dei tumo
ri di Roma e di Milano, ai sensi della legge 
29 maggio 1969, n. 316. 

Questo Ministero, d'altra parte, non poten
do direttamente finanziarie — per quanto so
pra detto — le ricerche del professor Tarro, 
ha in animo di proporre l'aumento dello 
stanziamento di 150 milioni, previsto dalla 
citata legge n. 316, per ciascuno dei tre Isti
tuti ecologici (Roma-Milano-Napoli). In tal 
modo l'Istituto di Napoli potrebbe più con
cretamente finanziarie le ricerche del profes
sor Tarro. 

Si ritiene di far presente che la regione 
Campania, con provvedimento di giunta del 
9 febbraio 1973, n. 432, in corso di esame da 
parte della commissione di controllo, ha de
liberato di assegnare all'ente ospedaliero 
D. Cotogno di Napoli, presso il quale, come 
detto, pure svolge le proprie ricerche il pro
fessor Tarro, un contributo di lire 170 mi
lioni per l'acquisto di apparecchiature scien
tifiche da destinare al reparto di virologia al 
fine di incentivare le ricerche sopra menzio
nate. 

Per ogni ulteriore, utile notizia si trasmet
tono fotocopia della nota n. 4984 in data 30 
gennaio 1973 dell'ente ospedaliero D. Coto
gno di Napoli é fotocopia della nota n. 8134/ 
330 in data 21 febbraio 1973 del Consiglio 
nazionale delle ricerche. 

Il Ministro della sanità 
GASPARI 

3 maggio 1973 

CALAMANDREI. — Al Ministro di grazia 
e giustizia. — Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che il pre
tore di Pistoia ha notificato al sindaco della 
città un decreto di interdizione per un anno 
dai pubblici uffici « per avere indebitamente 
omesso di provvedere a rendere illeggibili 
alcune scritte murali abusive »; 

se valuti tutta la gravità di tale provve
dimento che — non avendo assolutamente 
precedente alcuno, prendendo a pretesto cir
costanze verificatesi quasi un anno fa, con

figurando un vero e proprio abuso di potere 
ed apparendo, perciò, chiaramente rivolto a 
colpire, nell'attuale congiuntura politica, un 
sindaco ed un'amministrazione comunale la 
cui rappresentatività ed iniziativa democra
tiche ed antifasciste hanno profonde radici 
nella popolazione pistoiese — ha suscitato 
largamente in quella città costernazione, 
amarezza, sdegno e protesta; 

se sia informato del fatto che lo stesso 
pretore si era già recentemente qualificato 
con una sentenza di assoluzione dei dirigenti 
della SMI di Campo Tizzoro, colpevoli del 
reato di serrata, sentenza che ha avuto si
gnificato di sfida e di oltraggio per i lavo
ratori della SMI in lotta per i loro diritti; 

se, in considerazione di quanto sopra 
esposto, ritenendo che il decreto del pretore 
contro il sindaco di Pistoia sia ragione di 
turbamento dell'ordine democratico in una 
città che è esemplare e gelosa custode delle 
proprie libertà costituzionali, non reputi ne
cessario fare uso della facoltà prevista dal
l'articolo 107 della Costituzione della Repub
blica e promuovere, quindi, nei confronti 
del pretore di Pistoia, azione disciplinare 
presso il Consiglio superiore della Magistra
tura. 

(4 -1370) 

RISPOSTA. — In base alle informazioni for
nite, circa quanto segnalato nella interroga
zione, dal presidente della Corte d'appello di 
Firenze, risulta che in seguito all'apparizione 
sui muri di edifici pubblici e privati della cit
tà di Pistoia di scritte abusivamente traccia
te da ignoti, aventi contenuto vilipendioso 
nei confronti della polizia, del Governo e del* 
lo stesso Presidente della Repubblica, la 
questura, in data 16 maggio 1972, invitò il 
capo di quella amministrazione comunale a 
provvedere, secondo le vigenti disposizioni, 
alla cancellazione di dette scritte. Il 30 mag
gio successivo il questore informò la Procu
ra della Repubblica di aver provveduto diret
tamente a far rendere illeggibili le scritte di 
cui trattasi, non essendosi il snidaco interes
sato al riguardo. L'ufficio di Procura, ravvi
sando nel coniportamento del sindaco il rea
to di omissione di atti di ufficio (articolo 328 
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del Codice penale) trasmise gli atti al pretore 
per competenza. 

Con decreto penale del 12 gennaio 1973 il 
pretore ha condannato il sindaco alla pena 
di lire 50.000 di multa ed all'interdizione dai 
pubblici uffici per un anno, ritenendolo re
sponsabile del delitto di cui al citato articolo 
328 nonché del reato previsto dagli articoli 
663 del Codice penale e 113 legge di pubblica 
sicurezza per aver indebitamente omesso di 
provvedere, a mezzo dei propri dipendenti 
dell'ufficio tecnico, a far rendere illeggibili 
alcune scritte murali abusive, benché a ciò 
invitato con segnalazione del questore (cfr. 1. 
5 luglio 1961, n. 641 e articolo 52 decreto pre
sidenziale 26 ottobre 1972, n. 639). 

Trattasi di provvedimento adottato dalla 
autorità giudiziaria nell'esercizio delle sue 
specifiche funzioni — provvedimento contro 
cui è stata d'altronde proposta rituale oppo
sizione dalla parte interessata — e che certo 
non può considerarsi né un atto avente fina
lità persecutorie nei confronti dell'ammini
strazione comunale in carica né un abuso di 
potere come si afferma nella interrogazione. 

Circa la sentenza istruttoria di prosciogli
mento emessa dallo stesso pretore il 15 di
cembre 1972 nei confronti di Bartoli Sario e 
Gallico Nicola, imputati del reato previsto 
dagli articoli 110 e 505 del Codice penale, per 
aver sospeso il lavoro nello stabilimento del
la SMI di Campo Tizzoro, il presidente della 
Corte d'appello di Firenze ha fatto presente 
che dall'esame degli atti relativi a tale pro
cedimento è risultato che la serrata dello sta
bilimento non venne effettuata per contrasta
re il diritto di sciopero degli operai, ma per 
ragioni di sicurezza dello stesso personale e 
degli impianti che, in quanto funzionanti a 
ciclo continuo, avrebbero riportato (come 
risulta dalla perizia allegata agli atti) gravi 
danni in caso di ripetute interruzioni del la
voro provocate dalla forma anomala di scio
pero « articolato » ed a « singhiozzo » attua
to dal personale dipendente. 

In base a quanto sopra esposto, questo Mi
nistero non ritiene di dover adottare le ini
ziative di carattere disciplinare richieste con
tro il pretore nell'ultima parte della interro

gazione, avendo il magistrato agito nel pieno 
rispetto delle leggi vigenti. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GONELLA 

15 maggio 1973 

CALVI. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell' artigianato. — Per cono
scere se è di imminente attuazione il pro
gramma di commesse Enel per nuove cen
trali termoelettriche, una parte delle quali 
è stata assegnata alle industrie legnanesi, 
quali la « Franco Tosi », la « Industrie Elet
triche di Legnano » ed altre minori. 

L'effettiva e sollecita messa in esecuzione 
di tali commesse si rende sempre più neces
saria in considerazione della crisi occupazio
nale verificatasi nella zona, in conseguenza 
anche della cessazione di varie aziende tessili, 
per cui l'industria meccanica ed elettromec
canica costituisce oggi la componente fonda
mentale dell'attività produttivistica e, quin
di, della continuità e dello sviluppo della 
vita economica e sociale del legnanese. 

(4-1412) 

RISPOSTA. — In relazione all'interrogazio
ne sopratrascritta, si comunica che l'Enel già 
da tempo ha deciso l'assegnazione alle in
dustrie elettromeccaniche nazionali delle for
niture per il macchinario principale dei nuo
vi impianti termici. 

La definizione delle relative ordinazioni, 
per precisa delibera del consiglio di ammini
strazione dell'ente, è però subordinata all'ot
tenimento di tutte le autorizzazioni necessa
rie alla costruzione dei nuovi impianti. 

Dove queste sono state ottenute, come a 
Melilli e Fiume Santo, le ordinazioni sono 
state fatte e le industrie assegnatane hanno 
potuto già da tempo dare inizio ai lavori. 

Dove invece le autorizzazioni non sono sta
te ancora assentite, come a Porto Tolle, Vi
gnali e Piombino Levante, l'Enel non ha po
tuto procedere alle ordinazioni definitive. 

In particolare alla F. Tosi è stata assegna
ta la fornitura di caldaie e turbine per le pri
me due sezioni da 660 Mw dell'impianto di 
Porto Tolle, all'Ansaldo meccanico nucleare 



Senato della Repubblica — 707 — VI Legislatura 

18 MAGGIO 1973 RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 29 

e alla Breda rispettivamente turbine e cal
daie per le prime due sezioni di Piombino Le
vante. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

FERRI 
2 maggio 1973 

DINARO, DE FAZIO. — Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere se è a co
noscenza della concessione a gruppi di anar-
co-maoisti dell'aula magna del liceo classico 
« Pitagora » di Crotone, disposta nei giorni 
scorsi dal preside di quell'Istituto, per la 
proiezione del film « 12 Dicembre » di Pier 
Paolo Pasolini, nonché dell'affissione — av
venuta la mattina del 7 dicembre — all'inter
no dell'Istituto stesso, di apposito manifesto 
pubblicitario recante l'annuncio della proie
zione. 

Per conoscere, altresì, i motivi per i quali 
è stata autorizzata in una scuola pubblica la 
proiezione di un film di così tendenziosa pro
paganda politica, che rientrava programma
ticamente nel quadro delle manifestazioni 
promosse dai vari gruppi della sinistra per 
« orientare » l'opinione pubblica, in vista, an
che, della celebrazione del processo Valpre-
da già assegnato alla cognizione della Ma
gistratura della vicina Catanzaro. 

Per sapere, infine, se e quali provvedimen
ti intende adottare nei confronti del pub
blico funzionario che ha consentito l'uso di 
locali e di attrezzature dello Stato per ini
ziative tendenti a colpire gli organi dello 
Stato stesso mediante la diffusione di noti
zie e di manifestazioni che mirano in ogni 
caso a turbare la serenità dell'ambiente nel 
quale è imminente la celebrazione del pro
cesso relativo alla strage di Piazza Fontana. 

(4-1127) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il documen
tario cui si riferisce la signoria vostra ono
revole non è stato proiettato presso il liceo 
classico Pitagora di Crotone. 

Infatti il collegio dei professori, pur favo
revole alla proiezione anche di documentari 
storico culturali, non ha ritenuto di poter 

concedere l'autorizzazione per quello in que
stione. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

11 maggio 1973 

ENDRICH. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per sa
pere: 

se sia esatto che l'aumento di 5 lire al 
chilogrammo apportato al prezzo del gasolio 
per autotrazione non graverà di fatto sugli 
autotrasportatori e che, per conseguenza, sa
rebbe ingiustificato l'inasprimento delle ta
riffe degli autotrasporti; 

che cosa si farà per evitare tale inaspri
mento e per impedire che l'aumento del prez
zo del gasolio si ripercuota sui settori del
l'industria e del commercio, nei quali, in 
questi ultimi mesi, i costi ed i prezzi sono 
saliti in modo allarmante. 

(4 -1623) 

RISPOSTA. — In relazione all'interrogazione 
sopratrascritta si fa presente che l'aumento 
di lire 5 al litro sul prezzo del gasolio motori 
rappresenta per la categoria dei trasportato
ri un aggravio di costi apparente, perchè in 
realtà, per effetto della traslazione dell'IVA, 
il prezzo a carico di essi si riduce da lire 75 
a lire 71,40 (lire 8,60 è incidenza dell'IVA). 

Di conseguenza non sono giustificabili, sot
to questo profilo, eventuali aumenti delle ta
riffe di trasporto delle merci. 

Al riguardo si fa presente che non è perve
nuta ai comitati provinciali dei prezzi di tut
to il paese, impegnati in questi giorni nella 
fissazione dei prezzi locali dei prodotti petro
liferi, dei quali una componente essenziale è 
l'incidenza dei trasporti, alcuna richiesta di 
aumenti sulle tariffe di trasporto praticate 
prima del suddetto aumento del gasolio. 

Per quanto riguarda le ripercussioni sul co
sto finale delle merci trasportate, si deve ri
cordare ancora la meccanica dell'IVA che 
grava sulle singole merci, solo ed esclusiva
mente per l'aliquota di IVA ad esse perti
nenti, e nel caso quindi di merci gravate di 
aliquota ridotta (ad esempio 1 per cento o 3 
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per cento per alcuni prodotti alimentari), 
l'IVA messa in conto dai trasportatori viene 
in definitiva rimborsata dallo Stato. 

Il venditore, dall'altra parte, in ciascuna 
fase di scambio, detrae la quota parte di IVA 
pagata a monte. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

FERRI 
2 maggio 1973 

FERRALASCO. — Al Ministro della pub
blica istruzione. — Stando a voci insistenti, 
si parla di un prossimo trasferimento ad al
tro luogo della Stazione astronomica inter
nazionale di Carloforte (Cagliari). Pare che 
tale trasferimento sia legato alla situazio
ne di inefficienza della suddetta Stazione, ve
rificatasi in questi ultimi anni e dovuta, se
condo quanto denunciato da un ordine del 
giorno unitario del Consiglio comunale in
teressato, alla trascuratezza dell'attuale di
rettore della Stazione stessa, continuamen
te assente dal suo principale posto di lavo
ro per altri incarichi. L'aggravarsi della si
tuazione di disfunzione dell'Osservatorio sa
rebbe stato oggetto, in questi ultimi anni, 
di ripetuti richiami da parte del professor 
Yumi, direttore dell'Ufficio centrale del Ser
vizio internazionale delle latitudini, richiami 
peraltro rimasti inascoltati. 

Si vorrebbe, pertanto, sapere dal Ministro: 
1 ) se corrisponde al vero il fatto che sia 

previsto il trasferimento della Stazione e, in 
caso affermativo, per quali ragioni; 

2) quali provvedimenti si intendono 
adottare a carico dell'attuale direttore nel 
caso che effettivamente il suo comporta
mento non sia stato corretto. 

(4 -1486) 

RISPOSTA. — Si fa presente che le voci di 
un presunto trasferimento della stazione 
astronomica internazionale di Carloforte 
(Cagliari) non rispondono a verità. 

Si precisa, infatti, che non di trasferimento 
della stazione si tratta, bensì della istituzione 
d'una sezione staccata della stazione astro
nomica di Carloforte a Cagliari e ciò nel

l'ambito d'un programma di sviluppo e di 
ristrutturazione della stessa Carloforte, stu
diato e predisposto dal collegio degli astro
nomi italiani ed approvato e sollecitato dalla 
Unione astronomica internazionale e tale, in
fine, da garantire a Carloforte — a mezzo di 
una convenzione in corso di stipulazione — 
la simbiosi dell'Istituto di astronomia con 
l'osservatorio astronomico universitario di 
Cagliari. Com'è ovvio, da tale convivenza, ca
ratterizzata da un'unica direzione e quindi da 
una identità di intenti e di indirizzi scienti
fici, non potranno che scaturire frutti e bene
fici concreti, méntre il prestigio di Carloforte 
con un più penetrante e fecondo inserimen
to nel contesto universitario e nazionale non 
potrà in conseguenza che accrescersi. 

Il fatto che l'istituzione di tale sezione stac
cata a Cagliari abbia ivi comportato la collo
cazione d'uno strumento nuovo con il neces
sario lavoro in (parallelo (per almeno 8/10 an
ni) con quello rimasto a Carloforte, non si
gnifica assolutamente che tale ultima sede 
venga chiusa e sminuita. Sono già allo studio 
in favore della stazione, infatti, nuovi pro
grammi scientifici e culturali, già illustrati 
per iscritto e a voce dal direttore professor 
Proverbio allo stesso sindaco e ad alcuni 
membri del consiglio comunale di Carlo-
forte. 

Si fa presente, poi, che la figura del pro
fessor Proverbio, come uomo d'azione, come 
organizzatore, nonché come direttore, ricer
catore e professore universitario, appare al 
di sopra di ogni discussione. 

Egli, infatti, ha recentemente ottenuto, per 
concorso, la nomina a professore universita
rio di ruolo, è responsabile a Cagliari della 
unità di ricerca del gruppo nazionale di astro
nomia del CNR e, soprattutto, come già det
to, ha svolto e svolge la sua azione in pro di 
Carloforte in pieno accordo con il Collegio 
dei professori universitari italiani di astro
nomia e collabora altresì con l'ufficio cen
trale del servizio internazionale del moto del 
polo. 

In conclusione, si può affermare che la si
tuazione di Carloforte, in questo momento 
critico di ristrutturazione e crescita, deve es
sere seguita, a tutti i livelli e sotto tutti gli 
aspetti, con particolare attenzione e cura, 
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senza, peraltro, che azioni marginali non coe
renti e non coordinate con i programmi pro
posti su scala nazionale dagli astronomi ita
liani, ne impediscano il fecondo ed armonico 
sviluppo. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

14 maggio 1973 

"^GAUDIO, SMURRA. — Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per conoscere quali 
concrete ed immediate iniziative intenda 
prendere affinchè, a partire dal prossimo 
anno scolastico 1973-74, e per un trien
nio almeno, il numero totale delle cattedre 
e dei posti-orario vacanti all'inizio di ciascun 
anno negli istituti e scuole di istruzione se
condaria di secondo grado, compresi gli isti
tuti professionali statali, sia interamente ri
servato all'immissione in ruolo degli inse
gnanti abilitati fuori ruolo in servizio, in
clusi nelle corrispondenti graduatorie nazio
nali compilate ai sensi della legge 2 aprile 
1968, n. 468, e delle leggi successive, dato 
che detti insegnanti abilitati, pur esplicando 
lo stesso lavoro ed essendo in possesso de
gli stessi titoli di studio e di abilitazione 
degli ordinari, fra i quali molti nominati 
con concorsi per soli titoli, sono ancorati, 
da anni, al coefficiente iniziale di carriera, 
senza alcuna progressione economica, con 
i soli scatti biennali, aspettando di essere 
immessi in ruolo secondo un criterio ormai 
stantìo e superato. 

Si chiede, pertanto, se il Ministro non 
ritenga giusto ed urgente proporre che, a 
parità di lavoro e di titoli di studio e dì 
abilitazione, agli insegnanti non di ruolo sia 
finalmente corrisposto uguale trattamento 
economico degli ordinari, con la relativa pro
gressione economica, in base all'effettivo e 
valido servizio scolastico prestato. Si evite
rebbe, così, in attesa della loro immissione 
in ruolo, un evidente sfruttamento del per
sonale insegnante non di ruolo, che con
trasta con le nostre norme costituzionali (ar
ticolo 3 della Costituzione), determinando, 
allo stato, un diverso ed ancor più ingiusto 
trattamento se messo a confronto con quello 
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fatto agli insegnanti, immessi in ruolo per 
soli titoli, che esplicano lo stesso lavoro ed 
hanno gli stessi titoli di studio e di abilita
zione degli insegnanti in servizio non d̂  
ruolo. 

(4 -1340) 
/ 

RISPOSTA. — La signoria vostra onorevole 
sollecita iniziative per il conferimento di tut
te le cattedre disponibili, a partire dal pros
simo anno scolastico, in favore degli inse
gnanti non di ruolo abilitati inclusi nelle gra
duatorie compilate per l'immissione nei ruo
li delle scuole secondarie di 2° grado ai sensi 
della legge 2 aprile 1968, n. 468 e di leggi suc
cessive. La stessa signoria vostra chiede che 
agli insegnanti suddetti sia assicurata, in at
tesa della sistemazione in ruolo, la medesi
ma progressione di carriera e il medesimo 
trattamento economico di cui godono i do
centi titolari a parità di titoli e di lavoro. 

Va premesso che i due quesiti sono solo 
apparentemente connessi, mentre in realtà 
riguardano due problemi ben distinti. 

Circa la prima proposta si fa presente che 
per gli aspiranti all'immissione in ruolo con 
procedure diverse dal concorso per esami 
la legge 2 aprile 1968, n. 468 riservava un'ali
quota pari al 50 per cento delle cattedre di
sponibili all'inizio di ogni anno scolastico. 
L'aliquota, elevata all'80 per cento dal decre
to-legge 19 giugno 1970 n. 366, è stata poi ri
dotta al 70 per cento dall'articolo 7 — 4° com
ma — della legge 6 dicembre 1971, n. 1074, 
e per effetto de l l2 a comma della medesima 
norma sarà ulteriormente ridotta dal 1° otto
bre 1975. Riservare la totalità delle cattedre 
disponibili non sarebbe possibile se non at
traverso una legge di modifica alle disposi
zioni sopra enunciate; ma una iniziativa in 
tal senso, impegnando tutte le disponibilità, 
bloccherebbe sine die le aspirazioni dei gio
vani che intendono cimentarsi con gli esami 
di concorso per accedere all'insegnamento. 
D'altra parte il conferimento di una parte 
o di tutte le cattedre vacanti non sembra 
possa risolvere il problema evidenziato nel
l'interrogazione, poiché nelle graduatorie non 
sono inclusi solo gli insegnanti non di ruolo 
già operanti nel campo delle scuole seconda
rie di secondo grado, ma anche la maggio-
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ranza dei professori di ruolo della scuola 
media, oltre a numerosi insegnanti di ruolo 
della scuola elementare; ne deriva che con 
lo scorrimento più o meno rapido delle gra
duatorie tali categorie, espressamente previ
ste dalla legge n. 468 per il passaggio alle 
scuole secondarie superiori, non potrebbero 
essere ignorate. 

In merito al secondo problema, ossia alla 
opportunità di dare subito i vantaggi della 
progressione di carriera a coloro che sono 
inclusi nelle graduatorie per l'ammissione in 
ruolo, si deve rilevare l'impossibilità, al lu
me delle disposizioni vigenti, di aderire ad 
una simile pretesa. La carriera, non solo nei 
ruoli dell'insegnamento ma in tutti i ruoli 
delle amministrazioni statali, ha inizio con 
l'atto di nomina, in mancanza del quale nes
sun riconoscimento è consentito. I docenti, 
peraltro, una volta divenuti ordinari, fruisco
no, in virtù del decreto-legge 19 giugno 1970, 
n. 370 convertito nella legge 26 luglio 1970, 
n. 576, della ricostruzione della carriera con 
riconoscimento dei servizi pre-ruolo, e ciò 
vale senza dubbio a compensare il tempo di 
attesa della sistemazione che, per la comples
sità delle procedure, non può essere abbre
viato. 

77 Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

14 maggio 1973 

LA RUSSA, NENCIONI. — Al Ministro di 
grazia e giustizia. — In relazione all'appro
vazione della legge 23 marzo 1973, n. 36, che 
ha convertito in legge il decreto-legge 22 
gennaio 1973, n. 2, ed all'emendamento ap
portato all'articolo 1 del decreto-legge per 
il quale, per l'emanazione dei decreti del Pre
sidente della Repubblica che indicano i co
muni colpiti dalle calamità e la scadenza 
della sospensione dei termini di prescrizio
ne, perentori, legali o convenzionali, debbo
no essere sentite le Regioni; 

premesso: 
che deve considerarsi decaduto il decreto 

del Presidente della Repubblica 21 febbraio 
1973, emesso senza che fossero state sentite 
le Regioni interessate, e che si dovrà prov
vedere all'emissione di un nuovo decreto con 

l'osservanza di quanto prescritto dalla legge 
23 marzo 1973, n. 36; 

che le categorie forensi, i Consigli dell'Or
dine degli avvocati e vasti settori dell'opi
nione pubblica in Sicilia e in Calabria hanno 
ritenuto eccessivamente lungo il termine di 
sospensione fino al 25 luglio 1974 previsto 
dal citato decreto del Presidente della Re
pubblica e che, in effetti, ne può derivare 
serio pregiudizio all'Amministrazione della 
giustizia; 

che le provvidenze giustamente concesse 
possono, a causa della sospensione protrat
ta sino al luglio 1974, risolversi, senza ecces
sivo vantaggio per le categorie interessate, 
in danno per altre, 

gli interroganti chiedono di sapere: 
se il Ministro, cui spetta l'iniziativa della 

proposta al Capo dello Stato per l'emissione 
del nuovo decreto, è a conoscenza dello stato 
di agitazione della classe forense e degli ope
ratori del diritto, in Sicilia e in Calabria, 
culminato nell'astensione dalle udienze degli 
avvocati e procuratori di Catania e pro
vincia; 

se, in sede di proposta del nuovo decreto, 
non ritiene di sottoporre al Presidente della 
Repubblica che il nuovo termine di sospen
sione sia fissato in data più vicina, contem
perando i diversi interessi che conseguono 
alla durata del suo corso. 

(4 -1624) 

RISPOSTA. — Si fa presente che, con decre
to del Presidente della Repubblica 24 aprile 
1973, oltre a completare l'elenco dei comuni 
della Sicilia e della Calabria colpiti dalle re
centi alluvioni, si è provveduto a ridurre la 
durata della moratoria in conformità dei pa
reri delle regioni interessate e delle aspira
zioni degli ordini professionali forensi, in 
modo che il termine di sospensione non ol
trepassi la data del 30 agosto 1973. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GONELLA 

15 maggio 1973 

MADERCHI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per co
noscere come intenda intervenire nei con-
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fronti della società « Montedison » che, da 
indubbi segni, appare intenzionata a cedere 
le cave e lo stabilimento idi lavorazione del 
travertino di Bagni di Tivoli. 

Dopo la cessione delle cave e degli stabi
limenti di Carrara, la « Montedison » si sta 
orientando ad abbandonare anche gli altri 
stabilimenti del settore cave e miniere. 

Nella deprecata eventualità della cessione, 
si chiede di conoscere quali interventi il Mi
nistro intenda compiere, anche attraverso il 
Ministro delle partecipazioni statali, per ga
rantire l'occupazione degli operai, dei tecni
ci e degli impiegati attualmente occupati nel 
complesso industriale di Bagni di Tivoli ed 
evitare la sospensione dell'attività produt
tiva 

(4-1330) 

RISPOSTA. — In relazione all'interrogazione 
sopratrascritta si fa presente che effettiva
mente nei programmi della Montedison rien
tra la cessione delle cave e dello stabilimen
to di lavorazione del travertino in Bagni di 
Tivoli. 

Peraltro tale cessione avrà luogo solo quan
do verrà reperito un operatore economico 
che, oltre a dare adeguate garanzie sul pia
no tecnico-finanziario ed imprenditoriale, si 
assuma l'impegno di conservare gli attuali 
livelli di occupazione. 

In attesa che ciò si verifichi la società Mon
tedison intende mantenere e possibilmente 
migliorare l'efficienza dell'attività di lavora
zione del travertino in Bagni di Tivoli, come 
è dimostrato, tra l'altro, dal recentissimo ac
quisto di nuovi macchinari, al fine di non 
comprometterne il possibile futuro sviluppo. 

Si ricorda con l'occasione che le funzioni 
amministrative in materia di cave e torbiere 
sono state trasferite, a decorrere dal 1° aprile 
1972, alle regioni a statuto ordinario (arti
colo 1 lettera « e » del decreto del Presidente 
della Repubblica 14 gennaio 1972, n. 2). 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

FERRI 
16 aprile 1973 
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MARANGONI. — Al Ministro della pub
blica istruzione. — Per sapere se è a co
noscenza del grave provvedimento messo in 
atto dal preside dell'Istituto tecnico statale 
per geometri della provincia di Rovigo, con 
la sospensione dalla scuola, per una giorna
ta, di 153 studenti, i quali avevano dichiarato 
un giorno di sciopero in solidarietà con lo 
studente Lucio Turolla, componente del co
mitato direttivo dello stesso Istituto, allon
tanato dalla scuola per aver richiesto alle 
autorità scolastiche il ritiro di un libello fa
scista, stampato dal « Fronte della gioven
tù » e contenente frasi offensive verso gli 
studenti, il corpo insegnante e l'Istituto 
stesso. 

Per conoscere, inoltre, i provvedimenti 
che il Ministro intende prendere, non solo 
perchè detti episodi non abbiano più a ri
petersi, ma anche perchè sia garantita agli 
studenti la possibilità di esercitare libera
mente il diritto all'assemblea, senza alcuna 
minaccia o altre sospensioni. 

(4 -1074) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il 25 no
vèmbre 1972, all'inizio delle lezioni, veniva 
introdotto nella sede centrale e nella suc
cursale dell'istituto tecnico per geometri di 
Rovigo un volantino del Fronte della gio
ventù intitolato « Mao nudo ». 

Alle ore 9 dello stesso giorno l'alunno 
Turolla Lucio si presentava al segretario e 
chiedeva del preside. Alla risposta che il 
capo d'istituto era momentaneamente as
sente, il Turolla gettava sgarbatamente il 
volantino sul tavolo del segretario e con 
un tono arrogante chiedeva come mai non 
si era impedita l'introduzione del ciclostile. 

Il segretario riferiva l'accaduto al preside, 
che sospendeva per un giorno l'alunno Tu
rolla dalle lezioni « per contegno irriguar
doso nei confronti del segretario ». 

Il 27 novembre per protestare contro la 
sospensione del suddetto alunno veniva in
detta un'assemblea senza che ne fosse stata 
richiesta la preventiva autorizzazione. 

Il 29 novembre veniva convocato il colle
gio dei professori per discutere in merito 
agli avvenimenti suddetti e a maggioranza 
veniva adottata la decisione di sospendere 
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i 151 alunni che avevano partecipato all'as
semblea non autorizzata, per aver causato 
turbamento al regolare andamento della 
scuola. 

Successivamente, in seguito ad indagini 
su chi aveva introdotto il ciclostile « Mao 
nudo », il consiglio di presidenza deliberava 
la sospensione per tre giorni di due alunni 
« per aver turbato il regolare andamento 
della scuola attraverso l'introduzione nel
l'istituto di un ciclostile ritenuto provoca
torio e offensivo nei confronti dell'istitu
zione scolastica ». 

È appena il caso di far presente che le 
determinazioni adottate sono state condivi
se dal consiglio dei genitori che nella seduta 
del 5 dicembre 1972 ha approvato all'una
nimità apposito ordine del giorno sui fatti 
predetti. Non sono state ravvisate quindi 
limitazioni all'esercizio del diritto di assem
blea degli studenti, per cui non si è ritenuto 
di dover intervenire. 

// Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

14 maggio 1973 

MARANGONI. — Al Ministro della pub
blica istruzione. — Per sapere se sia a co
noscenza della grave situazione in cui si tro
va la scuola nella provincia di Rovigo per 
la quasi totale paralisi del doposcuola, che 
è stato istituito solo in pochi centri per l'at
teggiamento di diversi presidi ostili a detta 
attività. 

Nei casi in cui, malgrado tutto, le attività 
pomeridiane sono state accettate, per una 
precisa circolare del provveditore e, natu
ralmente, per lo sciopero del personale non 
insegnante, esse non hanno avuto inizio. In 
seguito a ciò si mette in pericolo la validità 
dell'anno per circa 100 insegnanti, i quali, 
nominati due mesi fa per le attività pome
ridiane, non percepiscono stipendio. 

Giova, in proposito, ricordare che, se ve
nissero negati i diritti di detti docenti, que
sti si vedrebbero costretti al ricorso in sede 
amministrativa. 

A parere dell'interrogante è necessario sot
tolineare che da una tale situazione si può 
uscire in due modi: 

1 ) assumendo nuovo personale non inse
gnante per le attività pomeridiane, come ri
chiesto dai sindacati; 

2) dando precise disposizioni ai provve
ditori affinchè detti giovani insegnanti, inca
ricati per 8-10 ore settimanali, possano per
cepire gli arretrati maturati ed essere assi
curati per quanto riguarda i diritti nor
mativi. 

Per i motivi sopraesposti, l'interrogante 
chiede al Ministro di conoscere come riten
ga di poter intervenire per assicurare una 
positiva soluzione alla seria e preoccupante 
situazione denunciata. 

(4-1456) 

RISPOSTA. — Si premette che il provvedi
tore agli studi di Rovigo in ottemperanza 
alle vigenti disposizioni ha programmato 
con l'inizio dell'anno scolastico un vasto 
piano di attività di doposcuola predispo
nendo successivamente le relative nomine 
per libere attività complementari e di stu
dio sussidiario, regolarmente spedite agli 
insegnanti interessati. 

In alcune scuole anche se per pochissimi 
giorni il doposcuola è regolarmente iniziato 
e gli insegnanti incaricati delle relative at
tività di doposcuola hanno assunto servizio. 

Successivamente, a causa dell'astensione 
del personale non insegnante dalle presta
zioni straordinarie, prima, e da ogni attività 
(orario d'obbligo e straordinario) dopo, i 
suddetti docenti, che già avevano perfezio
nato il rapporto d'impiego assumendo rego
lare servizio, sono rimasti a disposizione 
della scuola, continuando però ad essere 
retribuiti. 

In altre numerose scuole, sempre a causa 
dello sciopero del personale non insegnante, 
il doposcuola non ha avuto tempestivo ini
zio. Conseguentemente gli insegnanti, pur in 
possesso di un formale provvedimento di 
incarico, dagli stessi regolarmente accetta
to, non hanno potuto assumere servizio. 

Nell'assicurare che le attività di dopo
scuola hanno poi avuto regolarmente inizio 
nelle scuole medie della provincia predetta 
essendo cessato lo sciopero del personale 
non insegnante, si fa presente ohe questo 
Ministero ha concordato con il provveditore 
di Rovigo sul riconoscimento, agli effetti 
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giuridici, del corrente anno scolastico quale 
anno di servizio in favore dei docenti nomi
nati a tempo indeterminato per lo studio 
sussidiario e per le libere attività comple
mentari nelle scuole medie e che non hanno 
potuto assumere servizio effettivo per cau
se non imputabili agli stessi. 

Ne consegue ohe i docenti medesimi avran
no titolo, ove trattasi di docenti per lo 
studio sussidiario, a presentare, se lo riten
gano, domanda di sistemazione o di trasfe
rimento, e, ove trattasi di docenti per le 
libere attività complementari, ad essere con
fermati per l'anno scolastico 1973-74, sem
pre che tale beneficio venga previsto nella 
emananda ordinanza ministeriale, relativa 
alle nomine nel doposcuola per il prossimo 
anno scolastico. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

14 maggio 1973 

MARI. — Al Ministro della pubblica istru
zione. — Per sapere se non ritiene neces
sario ed urgente disporre la concessione 
dell'autonomia all'Istituto tecnico indu
striale statale di Spinazzola, sezione stac
cata del « M. Panelli » di Bari. 

L'interrogante, riferendosi alle numerose 
sollecitazioni finora avanzate — ultima, in 
ordine di tempo, quella del Consiglio co
munale di Spinazzola — sottolinea che: 

la mancata concessione dell'autonomia 
al predetto istituto ha creato una situazio
ne di disagio negli studenti, trovandosi la 
sede centrale a Bari, cioè ad 85 chilometri 
di distanza; 

l'istituto di Spinazzola, anche per l'alta 
popolazione scolastica che ha raggiunto, ha 
bisogno di una guida continua sul posto, 
in modo da poter ottenere una più efficiente 
organizzazione didattica ed amministrati
va, oltre che una migliore funzionalità, con 
indubbi vantaggi per i ragazzi che frequen
tano la scuola, appartenenti a ben nove co
muni della zona. 

(4 - 0299) 

MARI. — Al Ministro della pubblica istru
zione. — Premesso: 

che, in data 18 luglio 1972, l'interrogan
te, con altra interrogazione, chiedeva di sa
pere se il Ministro non ritenesse necessario 
ed urgente disporre la concessione dell'auto
nomia all'Istituto tecnico industriale statale 
di Spinazzola, sezione staccata del « M. Pa
netti » di Bari; 

che nessuna risposta sull'argomento è 
ancora pervenuta all'interrogante; 

che il Consiglio comunale di Spinazzola, 
nella seduta del 30 dicembre 1972, ha ap
provato all'unanimità un ordine del giorno 
con cui, facendo seguito ad un altro analogo 
e circostanziato votato l'8 luglio 1972, si sol
lecita nuovamente l'invocato provvedimento 
di autonomia del locale Istituto tecnico in
dustriale statale; 

che il problema è vivamente sentito ed 
appoggiato dalle popolazioni di tutti i co
muni viciniori interessati e dagli studenti, 
i quali recentemente, per tale rivendicazio
ne, hanno effettuato uno sciopero della dura
ta di 10 giorni, 

l'interrogante chiede di conoscere i prov
vedimenti urgenti che il Ministro inten
de adottare perchè venga finalmente realiz
zata, almeno con l'inizio dell'anno scolastico 
1973-74, l'autonomia del predetto Istituto, 
anche in considerazione del fatto che, con 
l'avvenuta definitiva approvazione del bilan
cio finanziario dello Stato per il 1973, un al
tro motivo di remora all'adozione del prov
vedimento viene a cadere in quanto si ren
dono ora disponibili le somme necessarie per 
coprirne l'onere. 

(4 - 1450) 

RISPOSTA. — Si fa presente che la sezione 
staccata di Spinazzola, dell'istituto tecnico 
industriale Panetti di Bari, pur avendo una 
certa consistenza, non ha potuto ottenere 
l'autonomia data la scarsa disponibilità di 
fondi per nuove istituzioni, determinata dal
la intervenuta scadenza del piano della 
scuola. 

D'altra parte gli alunni interessati non 
subiscono alcun disagio dalla mancata con
cessione dell'autonomia, dal momento che 
la sezione staccata è completa di tutti gli 
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elementi strutturali di un istituto autono
mo, tranne la presidenza e la segreteria, che 
sono in comune con l'istituto da cui di
pende. 

Si fa presente, comunque, che questo Mi
nistero esaminerà con la massima attenzione 
la proposta di trasformazione in istituto 
autonomo della attuale sezione staccata di 
Spinazzola dell'istituto tecnico industriale 
Panetti di Bari, nel quadro delle compatibi
lità finanziarie, territoriali e settoriali, in 
sede di valutazione del piano delle nuove 
istituzioni per il prossimo anno scolastico. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

11 maggio 1973 

MINNOCCI. — Al Ministro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno. — Pre
messo: 

che qualche tempo fa è stata costituita 
in Frosinone la società iper azioni « Sviluppo 
attrezzature industriali Frosinone » (SAIF) 
— con partecipazione azionaria del Consor
zio dell'area per lo sviluppo industriale del
la provincia di Frosinone — e che della stes
sa è stato nominato presidente del consiglio 
di amministrazione il presidente del Con
sorzio; 

che, successivamente, alla SAIF sono 
stati affidati dalla Cassa per il Mezzogiorno, 
sulla base di convenzioni all'uopo stipulate, 
i seguenti lavori (progettazione ed esecuzio
ne di qpere): progetto per l'acquedotto in
dustriale: importo di concessione lire 856 mi
lioni 983.500; progetto di viabilità (primo 
lotto): importo di concessione lire 1 miliar
do 760.447.720; progetto per l'acquedotto in
dustriale (secondo lotto): importo di con
cessione lire 187.230.000; progetto primo lot
to del primo stralcio per le reti fognanti: 
importo di concessione lire 1.134.479.355; 
progetto primo lotto del secondo stralcio per 
le reti fognanti: importo di concessione lire 
850.000.000; 

ohe la procedura seguita è quella pre
vista dal terzo comma dell'articolo 3 della 
legge 6 ottobre 1971, n. 853; 

che nessuno dei suddetti lavori ha la ca
ratteristica dei « progetti speciali », che sola 
avrebbe consentito la deroga alle disposizio
ni vigenti in materia, 

si chiede di sapere se il Ministro ri
tiene, come l'interrogante, la procedura se
guita del tutto illegittima e, in caso afferma
tivo, quali provvedimenti immediati inten
de adottare nei confronti di chi ha autoriz
zato ed eseguito gli atti illegittimi denunciati, 
per ricondurre prontamente l'attività della 
Cassa per il Mezzogiorno e del Consorzio 
dell'area per lo sviluppo industriale della 
provincia di Frosinone nell'ambito della le
galità. 

(4-1713) 

RISPOSTA. — In merito ai lavori riguar
danti le opere di attrezzatura dell'agglome-
ratodi Cassino-Pontecorvo ai fini degli inse
diamenti industriali, si fa presente che i 
medesimi non sono stati dalla Cassa affidati 
con convenzione per l'esecuzione alla so
cietà SAIF ma bensì dati in concessione al 
Consorzio per l'area di sviluppo industriale 
di Frosinone. 

Detto ente, costituito a norma di legge 
per la promozione industriale e la realizza
zione delle infrastrutture generali e specifi
che nelle zone di concentrazione industriali 
del frusinate, era stato incaricato di predi
sporre le progettazioni e aveva rivolto alla 
Cassa regolare domanda di concessione del
le opere all'atto della presentazione degli 
elaborati progettuali. 

Nell'approvare i progetti dei lavori delle 
infrastrutture industriali dell'agglomerato 
Cassino-Pontecorvo, gli organi deliberanti 
della Cassa hanno stabilito di doversi prov
vedere all'esecuzione di dette opere median
te concessione a corpo ai sensi della legge 
24 giugno 1929, n. 1137, sentito il parere del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici. 

Nessun riferimento si è pertanto fatto 
all'articolo 3 della legge 6 ottobre 1971, 
n. 853. 

77 Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

VlNCELLI 
9 maggio 1973 
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PINNA. — Al Ministro della sanità. — 
Premesso: 

che l'Associazione italiana per l'as
sistenza agli spastici è un ente morale sotto 
l'alto patrocinio del Presidente della Repub
blica; 

che, di conseguenza, la gestione deve 
rispondere compiutamente ai fini istituzio
nali per i quali lo Stato, la Regione ed i 
Comuni contribuiscono finanziariamente per 
la riabilitazione fisica dei minorati; 

che la Sardegna vanta il triste primato 
degli spastici (3 su ogni 1.000 abitanti); 

rilevato: 
che, come peraltro denunciato dalle or

ganizzazioni sindacali, la circolare n. 223 del 
29 novembre 1968, del Ministero della sa
nità, risulta ampiamente disattesa, tanto 
che esiste un notevole divario fra l'entità 
delle disponibilità finanziarie ed il livello 
di assistenza fornita dal Centro AI AS; 

che, altresì, il Centro cui si fa riferi
mento risulta sprovvisto dello specialista 
psicologo ed insufficiente di terapisti e di 
insegnanti; 

accertato: 
che tali insufficienze e carenze sono 

state più volte evidenziate dal personale di
pendente e dai sindacati, senza peraltro tro
vare soluzione adeguata; 

che risulta, tra l'altro, l'inosservanza del 
contratto di lavoro della categoria, reso ob
bligatorio dalla legge regionale n. 17 del 
9 ottobre 1959, per gli enti che fruiscono di 
contributi regionali; 

che la presidenza dell'AIAS, in modo del 
tutto arbitrario, ha licenziato in tronco due 
tirocinanti che avevano partecipato allo 
sciopero del 10-11 ottobre 1972, adducendo 
pretestuosamente un fantomatico « proto
collo intersindacale », 

l'interrogante chiede di conoscere: 
1 ) se verranno immediatamente revocati 

i licenziamenti effettuati in aperto contra
sto con il titolo IV, articolo 28, dello statuto 
dei diritti dei lavoratori; 

2) se verrà promossa un'indagine atta 
ad accertare quanto forma oggetto della pre
sente interrogazione; 

3) se verranno sentite nel merito le 
organizzazioni sindacali; 

4) se verrà garantita l'assistenza agli 
spastici, in ottemperanza del disposto della 
citata circolare ministeriale ed in relazione 
alle legittime rivendicazioni della categoria. 

(4-0895) 

RISPOSTA. — Tra i centri AIAS e questo 
Ministero esistono rapporti di natura me
ramente convenzionale. 

Di conseguenza per l'assistenza erogata 
vengono corrisposte rette che sono da con
siderare remunerative sulla media di quelle 
corrisposte per altri istituti similari. Comun
que, tali rette sono state aumentate a de
correre dal 1° gennaio 1973. 

Per quanto attiene al punto 4) dell'interro
gazione, si fa presente che sono state date 
istruzioni al competente ufficio del medico 
provinciale al fine di assicurare standards 
assistenziali conformi a quelli indicati da 
questo Dicastero. 

Si assicura, peraltro, che è allo studio 
una più chiara regolamentazione del settore, 
sia sotto il profilo dell'economia di gestione, 
sia sotto il profilo della efficienza e qualità 
dei servizi. 

Per quanto infine concerne i licenziamen
ti disposti dall'AI AS, si fa presente che que
sto Ministero non ha competenza per in
tervenire. 

Il Ministro della sanità 
GASPARI 

3 maggio 1973 

PINNA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere: 

1) se sia a conoscenza del fatto che da 
anni il Dispensario antitubercolare di Ori
stano, dipendente dal Consorzio provincia
le antitubercolare di Cagliari, attende l'in
stallazione di uno schermografo fisso e se 
gli risulti, altresì, che il predetto schermo-
grafo sia stato assegnato, ma non consegna
to (pare a causa di un vizio nell'espletamen
to delle pratiche di acquisto); 

2) se, considerata l'affluenza presso il 
predetto Dispensario, che si aggira sulle 12 
mila presenze annue, non ritenga urgente, 
utile ed opportuno provvedere ad esperire 
un'indagine conoscitiva al fine di accertare: 
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che nel citato Dispensario conflui
scono persone dall'intero territorio configu
rato nell'istituenda 4a provincia ed anche 
dalla provincia di Nuoro; 

che il personale medico ivi impiega
to risulta insufficiente, per la gran mole di 
lavoro, ad espletare compiutamente il gra
voso servizio; 

che gli stessi locali dispensariali ri
sultano ormai vetusti, insufficienti, perico
lanti ed insalubri. 

Si chiede, pertanto, onde eliminare le 
giustificate lamentele delle persone interes
sate, un tempestivo ed opportuno interven
to da parte del suo Ministero per dotare di 
uno schermografo fisso il Dispensario di Ori
stano, per il riattamento o, meglio, la nuo
va costruzione dei locali, per l'aumento del 
personale, nonché per l'esame attento della 
necessità dell'immissione, in servizio perma
nente, di una stazione schermografica mo
bile per il servizio continuativo d'indagine 
fra le masse delle malattie sociali del torace 
(tubercolosi, pneumoconiosi, cancro del pol
mone, bronchiti croniche e cardiopatie). 

(4 -1296) 

RISPOSTA. — Il dispensario antituberco
lare di Oristano è uno dei 5 dispensari 
gestiti dal consorzio antitubercolare della 
provincia di Cagliari (gli altri 4 sono quelli 
del capoluogo, di Iglesias, di Carbonia e di 
Ghilarza). 

Le presenze, cioè le visite effettuate (com
prese quelle espletate più volte sulla stessa 
persona) presso tale dispensario, nel corso 
dell'anno 1971, sono state complessivamen
te 8.559 (i dati relativi al 1972 non sono 
ancora pervenuti). 

Si tratta di una discreta affluenza di sog
getti che costringe il medico e l'assistente 
sanitaria a sobbarcarsi ad un notevole la
voro per far fronte alle loro esigenze; risulta 
però ohe è già previsto un ampliamento 
degli organici del personale tecnico consor
tile ed è quindi da ritenere che, quanto pri
ma, la situazione dovrebbe normalizzarsi. 

Per quanto riguarda l'immòbile nel quale 
ha sede il dispensario di Oristano risulta, 
agli atti ministeriali, che i locali in cui fun
zionano i servizi dispensariali sono dieci. 
Al riguardo, si fa presente che non è stato 
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mai fatto cenno ad insufficienza o deficienza 
di locali, né nella redazione annuale del di
rettore del consorzio,, né sullo specifico mo
dulo che annualmente compila il predetto 
direttore e che il medico provinciale tra
smette a questo Ministero con eventuali os
servazioni. 

Comunque, nell'assicurare che, in merito, 
sono state richieste precise notizie al me
dico provinciale di Cagliari, si fa presente 
che, ove risultassero necessarie opere intese 
a rendere più efficiente e funzionale il di
spensario in parola, il Ministero potrà in
tervenire, SLi richiesta documentata dell'am
ministrazione consortile, con la erogazione 
di un adeguato contributo. Nessun interven
to potrebbe invece essere effettuato dal Mi
nistero, a norma delle vigenti disposizioni 
di legge, nel caso si volesse costruire una 
nuova sede dispensariale. 

Infine, questo Ministero, a proposito della 
assegnazione di una seconda unità schermo
grafica mobile al consorzio antitubercolare 
di Cagliari (che attualmente dispone di una 
efficiente unità automontata, acquistata nel 
1968 e ritenuta insufficiente per le indagini 
da eseguire su una popolazione dislocata in 
170 Comuni) ritiene che la stessa potrà es
sere concessa con apposita convenzione. 

Pertanto, il predetto consorzio sarà invi
tato ad avanzare formale richiesta che sarà 
esaminata con ogni favorevole disposizione. 

Il Ministro della sanità 
GASPARI 

3 maggio 1973 

PINNA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere: 

1) se non ritenga necessario, utile ed 
opportuno, in relazione all'aumento del co
sto della vita, esercitare un più meticoloso 
controllo sui prezzi, particolarmente per 
quanto attiene ai generi di largo consumo 
popolare (alimentari, vestiario, oggetti per 
la casa, eccetera), e subordinare l'aumento 
dei listini alla preventiva autorizzazione del 
CIP; 

2) se non ritenga opportuno, altresì — 
in considerazione dell'efficace apporto che 
potrebbe dare, in rappresentanza di oltre 
1.700.000 soci — includere una rappresen-
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tanza della Lega nazionale delle cooperative 
e mutue nel Comitato italiano prezzi. 

In caso affermativo, nella considerazione 
delle categorie particolarmente colpite dagli 
aumenti citati, si chiede se non ritenga op
portuno, d'intesa con il Ministero delle fi
nanze, disporre perchè vengano ulteriormen
te ridotte le aliquote IVA, con particolare 
riguardo per le farine, il latte, il pane, i for
maggi, le carni, lo zucchero, eccetera. 

(4 -1458) 

RISPOSTA. — In relazione all'interrogazio
ne sopratraseritta si fa presente in merito 
al punto 1 ) dell'interrogazione medesima che 
il CIP esercita un meticoloso controllo sui 
prezzi e particolarmente su quelli di più lar
go consumo e che la questione del deposito 
dei listini è allo studio del C1PE. 

Circa il punto 2) dell'interrogazione si 
rende noto che della commissione centrale 
prezzi fanno parte i rappresentanti idei con
sumatori e che nelle quattro sottoconimis-
sioni sono rappresentate tutte le categorie 
interessate. 

Per quanto riguarda l'applicazione del
l'IVA è da tener presente che la farina, il 
pane nonché il latte destinato al diretto 
consumo alimentare sono soggetti, a norma 
dell'articolo 78, primo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, istitutivo dell'imposta sul va
lore aggiunto, all'aliquota minima dell'I per 
cento; per i formaggi e lo zucchero l'I VA è 
dovuta in base all'aliquota del 3 per cento 
per effetto delle modifiche apportate al ci
tato decreto del Presidente della Repubbli
ca n. 633 dalla legge 23 dicembre 1972, n. 821 
(articolo 2); infine, per le carni l'aliquota 
di IVA è stabilita nella misura ridotta del 
6 per cento. 

Per i prodotti suindicati, pertanto, secon
do quanto ha comunicato il Ministero delle 
finanze non vi è sufficiente margine per di
sporre ulteriori diminuzioni alle relative ali
quote, essendo quelle attuali stabilite in mi
sura già notevolmente ridotta. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

FERRI 
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AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 29 

PIOVANO. — Al Ministro di grazia e giu
stizia. — Premesso che, in data 20 novem
bre 1972, il pretore di Casteggio, dottor 
Piero Pedroni, a conclusione del procedi
mento penale istituitosi per l'attentato su
bito, il 29 settembre 1972, dal cittadino An
gelo Cassinera — la cui casa in Casteggio 
(Pavia) è stata fatta oggetto di un lancio 
di un pacco esplosivo — ha sentenziato di 
non doversi procedere per essere ignoti gli 
autori del reato ed ha ordinato la distru
zione dei frammenti dell'involucro esplosivo 
raccolti sul luogo del reato, « attesa la loro 
irrilevanza »; 

ricordato che attentati del genere si ri
petono ormai quotidianamente in ogni par
te d'Italia, per cui non è infondato supporre 
che possano in massima parte essere ricon
dotti ad alcune comuni matrici organiz
zative, 

si chiede di sapere se il Ministro non ri
tenga di dover emanare norme che facciano 
obbligo di conservare simili corpi di reato, 
in modo che possano essere opportunamen
te confrontati fra di loro, non potendosi 
escludere che da tale confronto possano 
emergere indizi utili all'individuazione dei 
criminali. 

(4-1407) 

RISPOSTA. — In base alle notizie ora per
venute dal procuratore generale presso la 
Corte d'appello di Milano, risulta che effet
tivamente il pretore di Casteggio dottor Pie
ro Pedroni con sentenza istruttoria dell'8 
novembre 1972, provvedendo sull'attentato 
dinamitardo compiuto in quel centro il 29 
settembre 1972 contro la casa di Cassinera 
Angelo, dichiarò non doversi procedere per 
essere ignoti gli autori del reato e nel con
tempo ordinò la distruzione dei frammenti 
di carta, rinvenuti sul posto, che facevano 
parte dell'involucro esplosivo. 

Poiché il predetto magistrato, disponendo 
tale distruzione, non ha osservato l'articolo 
622, comma primo, del codice di procedura 
penale, il quale fa obbligo al giudice di man
tenere sotto sequestro le cose sequestrate 
fino a che sia necessario per il procedi
mento, il procuratore generale ha provve
duto a richiamare il dottor Pedroni, per aver 
adottato l'erroneo provvedimento ed il pro-
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curatore della Repubblica di Voghera per 
non aver proposto al riguardo gravame. 

Trattasi di episodio sporadico che non ren
de necessaria l'emanazione di norme speci
fiche in materia, del resto già esistenti ed 
idonee agli scopi perseguiti. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GONELLA 

15 maggio 1973 

PIOVANO. — Al Ministro di grazia e giu
stizia. — Per sapere se sia a conoscenza delle 
seguenti notizie, apparse nel « Corriere della 
Sera » del 9 gennaio 1973: 

« Il giudice istruttore Giancarlo Stiz, in
dagando sulle cosiddette " piste nere ", non 
ha violato la legge. La Magistratura bologne
se è giunta a queste conclusioni, dopo aver 
esaminato gli esposti presentati contro il 
giudice di Treviso da varie persone, e in par
ticolare dal sostituto procuratore della Re
pubblica dì Vicenza, dottor Nicolò Biondo, 
suocero del dottor Marco Balzarmi, contro 
il quale è in atto un mandato di cattura per 
le bombe al rettorato di Padova. 

Il consigliere istruttore di Bologna ha 
emesso oggi un decreto di archiviazione col 
quale si stabilisce la improponibilità della 
azione penale. Di tale decisione non si cono
scono le motivazioni, che sono coperte da 
segreto istruttorio. È comunque implicito 
che il comportamento di Stiz è stato ritenu
to sempre del tutto legittimo, pur nell'uso 
discrezionale dei poteri che la legge ricono
sce al giudice .nell'esercizio dell'istruttoria. 

La vicenda che si è conclusa oggi è co
minciata quando la Corte di cassazione tra
smise alla Procura della Repubblica gli espo
sti ricevuti sul conto di Stiz. Si è saputo che 
gli addebiti mossi al magistrato di Treviso 
provenivano da «diverse fonti. Il dottor Ni
colò Biondo sostenne che la sua abitazione 
era stata illegalmente perquisita dal mare
sciallo dei carabinieri Alvise Munari, su in
carico di Stiz, nell'ambito delle ricerche di 
Marco Balzarmi, datosi alla latitanza subito 
dopo avere subito un interrogatorio e quan
do doveva presentarsi ancora al giudice. Il 
sottufficiale e il dottor Stiz hanno sempre 

sostenuto che si trattò di un semplicissimo 
accertamento, non di una perquisizione, e 
che il Munari entrò nell'abitazione del dot
tor Biondo solo su invito di quest'ultimo ». 

Se tali notizie sono vere, si chiede se il 
Ministro non ritenga di dover disporre una 
azione nei confronti del sostituto procura
tore della Repubblica di Vicenza per quanto 
sarebbe stato da lui falsamente asserito, ve
rosimilmente per coprire il genero colpito 
da mandato di cattura. 

(4-1410) 

RISPOSTA. — In base alle notizie perve
nute dalla competente autorità giudiziaria, 
risulta che effettivamente il consigliere 
istruttore presso il tribunale di Bologna, 
con provvedimento del 3 gennaio 1973, ha 
dichiarato, a norma dell'articolo 74 del co
dice di procedura penale, su conforme ri
chiesta del pubblico ministero, non doversi 
promuovere l'azione penale nei confronti 
del giudice Giancarlo Stiz in ordine alle de
nunzie contro di lui presentate dal dottor 
Marco Balzarmi e dal dottor Nicola Bion
do, sostituito procuratore della Repubblica 
presso il tribunale di Vicenza. 

Si aggiunge che, con lo stesso provvedi
mento, il consigliere istruttore ha disposto 
la restituzione degli atti al pubblico mini
stero per le sue richieste relative ai predetti 
Balzarini Marco e Biondo Nicola per i fatti 
da essi denunziati nei loro esposti a carico 
del dottor Stiz. 

Considerato che il dottor Biondo esercita 
le sue funzioni di magistrato presso la Pro
cura della Repubblica di Vicenza, ufficio ohe 
ebbe a ricevere le denunzie in questione, 
l'ufficio di procura di Bologna ha trasmes
so gli atti alla Corte di cassazione per la 
designazione del giudice a norma dell'arti
colo 60 del codice di procedura penale. 

Ciò premesso, si fa presente, per quanto 
riguarda la richiesta di provvedimenti di
sciplinari nei confronti del sostituto Nicola 
Biondo, contenuta nella interrogazione, che 
allo stato nessuna iniziativa può essere in
trapresa in merito, occorrendo attendere ohe 
sulla posizione del dottor Biondo si pronunzi 
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il magistrato penale che sarà designato dalla 
Corte idi cassazione. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GONELLA 

15 maggio 1973 

PIOVANO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere quali provvedimen
ti intenda assumere perchè la scuola media 
« Dante Alighieri » del comune di Pantelle
ria abbia finalmente sede e servizi adeguati. 

Come segnalato al Presidente della Repub
blica ed al Governo dal comitato dei genito
ri, l'edificio che era addetto a sede della scuo
la versa in stato di completo abbandono e, 
anche se fosse restaurato, probabilmente sa
rebbe comunque insufficiente. Frattanto gli 
alunni sono trasportati, con mezzi di fortu
na quanto mai precari, nei locali dell'alber
go « Di Fresco », in contrada Mursia, distan
te dal centro abitato oltre 3 chilometri, onde 
sono costretti — con i loro genitori — ad al
zarsi ogni mattina alle ore 6 per trovarsi in 
tempo al capolinea dell'autobus ed entrare 
in classe alle ore 8,30. 

Urge, pertanto, un pronto intervento che 
permetta di uscire al più presto da tale si
tuazione assolutamente insostenibile. 

(4-1453) 

RISPOSTA. — Si fa presente che le necessità 
della scuola media Dante Alighieri di Pantel
leria sono state attentamente valutate dagli 
organi preposti alla programmazione. In ef
fetti, per la realizzazione della nuova sede 
della scuola media Dante Alighieri di Pantel
leria è stato concesso — ai sensi della legge 
28 luglio 1967 n. 641 - anno 1970 — il finan
ziamento di lire 160.000.000, ad integrazione 
dei precedenti contributi su complessive lire 
91.000.000 (legge 9 agosto 1954, n. 645). 

Gli atti progettuali, predisposti con ritardo 
daH'arnministrazione comunale si trovano at
tualmente presso il provveditorato alle opere 
pubbliche di Palermo per la emissione del 
decreto di finanziamento con nulla osta alla 
esecuzione delle opere. Con n. 2974 del 3 mar
zo 1973 il Genio civile ha trasmesso sempre 

al provveditorato alle opere pubbliche la de
libera che dichiara idonea la nuova area pre
scelta. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

11 maggio 1973 

PREMOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro, della 
difesa e delle finanze. — Premesso che il Go
verno, con disegno di legge n. 148, relativo 
alla « Dismissione di immobili militari ed 
assegnazione di fondi per il potenziamento 
delle Forze armate », prevede l'alienazione, 
a cura del Ministero delle finanze, di immo
bili compresi anche nel centro storico di Ve
nezia e nel suo estuario, entro il 30 giugno 
1974; 

considerato come la città di Venezia ab
bia particolare necessità di utilizzare, ai 
fini dell'opera del suo risanamento edilizio, 
complessi immobiliari atti al temporaneo al
loggiamento di nuclei familiari che dovran
no lasciare le proprie case per il tempo ne
cessario al loro restauro e che codesti com
plessi immobiliari, come la grande ex ca
serma « Manin », potranno in prosieguo di 
tempo essere destinati a sedi di servizi col
lettivi e sociali di cui Venezia è assai ca
rente, 

l'interrogante chiede di conoscere se, di 
concerto con il comune di Venezia, nel qua
dro delle previsioni della legge speciale per 
la salvaguardia della città, non si ritenga op
portuno procedere allo stralcio di quegli im
mobili del demanio militare che si rivelino 
cornei più adeguati agli scopi dianzi accen
nati, onde prevederne ed eseguirne il tra
sferimento nel patrimonio del comune di 
Venezia, con tutte le modalità tecniche e fi
nanziarie del caso. 

(4 -1493) 

RISPOSTA. — Si risponde per il Governo. 
Il provvedimento recentemente approvato 

dalle Camere concernente interventi per la 
salvaguardia di Venezia prevede espressa
mente la cessione al comune di Venezia della 
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caserma cui fa riferimento l'onorevole inter
rogante. 

Il Vice Presidente del Consiglio dei ministri 
e Ministro della difesa 

TANASSI 
9 maggio 1973 

SEMA, BACICCHI, ALBARELLO, MADER

CHI, CAVALLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere: 

se sia a conoscenza del gravissimo atto 
di provocazione fascista e nazista verifica

tosi nel Tribunale di Trieste (dove, nei gior

ni 29 e 30 gennaio 1973, si celebrava il pro

cesso per estorsione a carico di Freda) nel 
quale, trasformato in bivacco di fascisti pio

vuti, oltre che da Trieste, anche da Venezia, 
Padova e Treviso, si sono sentite urla ed 
esaltazioni del nazismo, è risuonato più 
volte il tristo saluto delle SS « Heil Sieg », 
ripetuto a braccio teso, ed è stata recata 
ingiuria all'Ordine ed alla professione dei 
giornalisti, tanto che ne è scaturita una pub

blica ed ufficiale protesta dei giornalisti del

la regione e di quelli di tutto il Paese, e ciò 
senza che il presidente del Tribunale prov

vedesse a stigmatizzare l'aggressione verba

le dei fascisti e senza che fosse denunciato 
il reato di apologia; 

se non ravvisi in tale atteggiamento 
un grave insulto alle centinaia di antifasci

sti che, proprio in quella sede, sono stati 
torturati e condannati a gravi pene ed alla 
morte durante il fascismo, nonché alla città 
medaglia d'oro della Resistenza; 

se non ritenga indispensabile interve

nire, nell'ambito della sua competenza, per 
promuovere severi provvedimenti a carico 
dei magistrati che così gravemente sono ve

nuti meno al dovere di rispettare e di far 
rispettare lo spirito antifascista della Costi

tuzione e le precise disposizioni di legge 
contro il fascismo, il suo rinascere, i suoi 
inni e saluti, la sua apologia. 

(41333) 

RISPOSTA. —■ Secondo le notizie fornite dal 
presidente della Corte di appello di Trieste, 
il quale ha anche trasmesso, condividendone 
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il contenuto, un rapporto sui fatti segnalati 
nella interrogazione redatto dal presidente 
della sezione penale del tribunale che ha di

retto il dibattimento nel processo contro 
Freda Franco ed altri per tentata estorsione 
.(svoltosi nei giorni 29 e 30 gennaio 1973 in 
quella città) risulta che solo il fermo e deciso 
atteggiamento del tribunale, presieduto dal 
dottor Egone Corsi, ha evitato che durante 
la celebrazione del detto processo le manife

stazioni del pubblico, composto da varie cen

tinaia di persone, degenerassero in seri ed 
imprevedibili incidenti. 

I giovani di estrema destra che all'inizio 
I dell'udienza hanno manifestato in favore del 

Freda sono stati, infatti, immediatamente 
espulsi dall'aula per ordine del presidente e 
denunziati per violazione dell'articolo 5 della 
legge 20 giugno 1952, n. 645. Gli stessi gio

l vani, subito fermati, sono stati accompagnati 
in Questura per l'identificazione. 

II processo si è svolto a porte chiuse a 
norma dell'articolo 423 codice procedura pe

nale nella sua fase conclusiva (durante l'ar

ringa dell'ultimo dei difensori), quando, per 
evitare ulteriori gravi manifestazioni di parte 
e di disturbo, è stato dato l'ordine di far 
sgombrare l'aula dal pubblico e dai giorna

listi presenti (circa una ventina), alcuni dei 
j quali avevano tenuto un contegno scorretto. 

A tale riguardo è stato comunicato dal pre

sidente della Corte che, da una nota redatta 
da alcuni giornalisti presenti al processo, si 
evince una ricostruzione dei fatti assoluta

mente identica a quella fornita nel rapporto 
dal presidente del Collegio. 

Ciò premesso si informa che nessuna ini

ziativa può essere presa nei confronti del 
presidente del collegio giudicante avendo 
egli agito nei pieni limiti dei suoi poteri e 
nel più ampio rispetto delle vigenti norme 
processuali. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GONELLA 

15 maggio 1973 

SIGNORI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per conoscere, 
in relazione agli impegni a suo tempo presi 
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in seno al Consiglio dei ministri ed all'incon
tro avvenuto con la Federazione italiana ra
dioamatori, ed in considerazione dei provve
dimenti legislativi presentati alle Camere, 
quali interventi sono stati attuati finora per 
regolarizzare l'uso delle radio trasmittenti 
portatili operanti sulla frequenza dei 27 me
gacicli. 

(4 -1036) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente 
che nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 113 del 3 maggio 1973 è stato 
pubblicato il testo unico delle disposizioni 
legislative in materia postale, di bancoposta 
e di telecomunicazioni, nel quale, in attua
zione degli impegni assunti dal Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni in sede 
di Consiglio dei ministri, sono state inserite 
norme intese a dare un nuovo e più razio
nale assetto alla disciplina della concessio
ne degli apparecchi radioelettrici, estenden
do i casi in cui sarà possibile utilizzare gli 
apparecchi radioelettrici di limitata poten
za nel rispetto delle prescrizioni poste dalle 
convenzioni internazionali e stabilendo an
che una procedura semplificata per il rila
scio delle relative concessioni. 

Si ritiene dì dover soggiungere che nello 
stesso testo unico è stata inserita una nor
ma transitoria che consente ai detentori di 
apparecchi radioelettrici di debole potenza 
di legalizzare, fino all'emanazione delle pre
viste disposizioni di esecuzione di detto te
sto unico, la propria posizione previo pa
gamento di un canone di lire 15.000. 

77 Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

GIOIA 
15 maggio 1973 

TEDESCHI Mario. — Ai Ministri di grazia 
e giustizia e dell'interno. — In relazione a 
quanto rivelato dal « Giornale d'Italia » dei 
giorni 9, 10 ed 11 gennaio 1973, secondo cui, 
in data 17 dicembre 1969, il giovane Roberto 
Fabbi, presentatosi spontaneamente alla Que
stura di Trento, aveva rilasciato una depo
sizione in cui affermava che due mesi prima 
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della strage di Milano gli era stato proposto, 
da parte di elementi dell'organizzazione di 
guerriglia marxista facenti capo a Giangia-
giacomo Feltrinelli ed alle « Brigate rosse », 
di partecipare ad attentati da effettuarsi a 
Milano « depositando in alcune banche va
ligie contenenti esplosivo »; 

in relazione al fatto che nella denun
cia del Fabbi veniva indicato come collega
mento tra il denunziante ed i circoli sovver
sivi suddetti il terrorista Marco Pisetta, di 
Trento, a tutt'oggi latitante; 

in relazione alla rivelazione, da parte del 
settimanale « Il Borghese », di un « memo
riale » che il Pisetta, dal rifugio dove si tro
va all'estero, ha inviato nell'autunno 1972 
alle nostre autorità, memoriale in cui egli, 
pur senza ammettere la partecipazione di
retta alla strage di Piazza Fontana, conferma 
in pratica la denunzia del Fabbi, confessando 
le sue responsabilità e rivelando i retrosce
na dell'organizzazione delle « Brigate rosse » 
e dei « GAP », formulando precise accuse a 
carico di molti personaggi; 

considerato che, fino ad oggi, non risul
ta che siano state adottate iniziative giudi
ziarie al fine di accertare l'autenticità dei 
fatti così denunziati e di individuare gli even
tuali colpevoli, 

l'interrogante chiede di conoscere, con 
ogni possibile sollecitudine, che cosa sia sta
to fatto dopo la denunzia del Fabbi, che cosa 
sia stato fatto dopo il ricevimento del « me
moriale » Pisetta e chi siano i responsabili 
delle omissioni che hanno permesso sino ad 
oggi di « insabbiare » l'indagine sull'auten
tica « pista » per scoprire tutta la verità sul
la strage di Milano. 

(4-1241) 

RISPOSTA. —- Si risponde anche per con
to del Ministro dell'interno, comunicando, 
in base alle notizie pervenute dalla compe
tente autorità giudiziaria, che a seguito del
le dichiarazioni rese dal giovane Roberto 
Fabbi e di quanto affermato nel memoriale 
di Marco Pisetta (attualmente in possesso 
dell'autorità giudiziaria di Milano) concer
nente rivelazioni sulla morte dell'editore 
Giangiacomo Feltrinelli e sull'attività in ge
nere delle così dette « Brigate rosse », l'uf-
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ficio istruzione del t r ibunale di Milano, che 
si occupa di questi casi, sta svolgendo al 
r iguardo le oppor tune indagini tendenti , 
t ra l 'altro, ad accertare i fatti rivelati dal 
Pisetta, l ' identità delle persone da lui accu
sate nonché le responsabili tà dello stesso 
denunziante. 

Sul corso di tali indagini, naturalmente, 
non è possibile fornire particolari per il ri
spetto dovuto al segreto istrut torio. 

Per tanto non è esatto quanto si afferma 
nella interrogazione circa un « insabbiamen
to » delle indagini sui casi specifici in essa 
segnalati in quanto tali indagini si s tanno 
svolgendo regolarmente in sede di istrutto
ria formale. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GONELLA 

15 maggio 1973 

TEDESCHI Mario, NENCIONI. — Al Mi
nistro di grazia e giustizia. — In relazione 
alla sentenza con cui, il 9 gennaio 1973, i 
giudici della pr ima sezione del Tribunale di 
Roma hanno applicato l 'a t tenuante del « par
ticolare valore morale e sociale » nei con
fronti di un giovane terroris ta greco, arre
stato nella nos t ra Capitale e t rovato in pos
sesso di esplosivo, gli interroganti chiedono 
di sapere se, all ' insaputa del Par lamento, 
sia s tata in t rodot ta una modifica nel codice 
penale che autorizza i giudici della Repubbli

ca a premiare i terrorist i quando si t ra t t i di 
elementi graditi alle sinistre e da loro pro
tetti . 

(4 -1242) 

RISPOSTA. — Secondo le notizie pervenute 
dalla Procura generale presso la Corte d'ap
pello di Roma risulta che, effettivamente, 
la pr ima sezione del locale tr ibunale, con 
sentenza dell'8 gennaio 1973, ha pronunziato 
condanna nei confronti del cit tadino greco 
Passas Vassilios per i reati di detenzione 
di armi ed esplosivi (articolo 2 legge 2 ot
tobre 1967, n. 895 e articolo 697 del codice 
penale) concedendo allo stesso l 'at tenuante 
dell 'aver agito per motivi di part icolare va
lore morale e sociale, prevista .dall'articolo 
62, n. 1, del codice penale. 

Non si t ra t ta natura lmente di introduzio
ne di una nuova norma nel codice penale, 
ma dell 'applicazione ad un caso di specie 
di una norma già esistente e poiché l'inter
pretazione e l 'applicazione della legge pena
le è compito esclusivo del magistrato, que™ 
sto Ministero deve astenersi da qualsiasi 
valutazione al r iguardo, tanto più che con
tro la sentenza predet ta è stata proposta 
impugnazione da par te del pubblico mini
stero. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GONELLA 

15 maggio 1973 


